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Nel 2001, una ristampa della prima edizione del mio libro Gli Animali Fantastici: dove trovarli fu messa a disposizione dei lettori babbani. Il Ministero della Magia acconsentì a questa operazione senza precedenti per raccogliere fondi per Comic Relief, un ente di beneficenza babbano molto rispettato. Mi fu permesso di ripubblicare il libro con la condizione di includere una clausola, in cui si assicurava ai lettori babbani che si trattava di un’opera di fantasia. Il professor Albus Silente acconsentì a scrivere una prefazione adeguata e con nostro grande piacere il libro raccolse un gran quantità di denaro per alcune delle persone più vulnerabili al mondo.


In seguito alla rimozione del segreto d’ufficio da certi documenti custoditi al Ministero della Magia, il mondo dei maghi ha potuto saperne di più circa la creazione di Gli Animali Fantastici: dove trovarli.


Non sono ancora nella posizione di rivelare l’intera


storia delle mie attività durante i due decenni in cui Gellert Grindelwald ha terrorizzato il mondo dei maghi. Man mano che i documenti verranno desecretati nei prossimi anni, sarò più libero di parlare apertamente del mio ruolo in quel periodo oscuro della nostra storia. Per ora mi limiterò a correggere alcune delle inesattezze più eclatanti comparse di recente sulla stampa.


Nella sua recente biografia Uomo o mostro? La VERITÀ su Newt Scamander, Rita Skeeter afferma che io non sono mai stato un Magizoologo, bensì una spia di Silente che ha usato la Magizoologia come ‘copertura’ per infiltrarsi nel Magico Congresso degli Stati Uniti d’America (MACUSA) nel 1926.


Questa è un’affermazione assurda, come sanno tutti quelli che hanno vissuto gli anni Venti del Novecento. Nessun mago sotto copertura avrebbe scelto di spacciarsi per Magizoologo in quel periodo. L’interesse per le bestie magiche era considerato pericoloso e sospetto, e portare una valigia piena di tali creature in una grande città, col senno di poi, fu un grave errore.


Andai in America per liberare un Tuono Alato di contrabbando, cosa decisamente rischiosa visto che il MACUSA a quel tempo applicava a tutte le creature magiche una politica di maledizione mortale. Sono orgoglioso di poter dire che, un anno dopo la mia visita, la Presidente Seraphina Picquery emanò un Decreto di Protezione per il Tuono Alato, che poi estese a tutte le creature magiche (su richiesta della Presidente Picquery, nella prima edizione di Animali Fantastici non feci menzione delle più

  importanti creature magiche americane, perché lei voleva scoraggiare il turismo magico. Poiché la comunità dei maghi americani all’epoca era vittima di persecuzioni molto più pesanti della sua controparte europea, e visto che a New York contribuii senza volerlo a una grave violazione dello Statuto Internazionale di Segretezza, acconsentii. In questa nuova edizione ho restituito la posizione che spetta loro).


Ci vorrebbero mesi per controbattere una a una le insensate affermazioni contenute nel libro della signorina Skeeter. Aggiungerò soltanto che, ben lontano dall’essere ‘il donnaiolo che fece a pezzi il cuore di Seraphina Picquery’, la Presidente mi disse molto chiaramente che se non avessi lasciato New York di mia volontà e subito, avrebbe preso misure drastiche per espellermi.


È vero che fui la prima persona a catturare Gellert Grindelwald ed è anche vero che Albus Silente è stato più che un insegnante per me. Più di questo non posso dire senza timore di violare il Codice Ufficiale di Segretezza della Magia o, cosa più importante per me, le confidenze affidatemi da Silente, il più riservato degli uomini.


Gli Animali Fantastici: dove trovarli è stato un atto d’amore sotto molti punti di vista. Rileggendo questo vecchio libro rivivo dei ricordi che sono incisi su ogni pagina, anche se invisibili ai lettori. Nutro la più sincera speranza che una nuova generazione di streghe e maghi trovi sempre nelle sue pagine la motivazione per amare e proteggere gli incredibili animali con i quali condividiamo la magia.


 


Newt Scamander
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INTRODUZIONE



COM’È NATO QUESTO LIBRO


Gli Animali Fantastici: dove trovarli rappresenta il frutto di molti anni di viaggi e ricerche. Se mi guardo indietro rivedo il mago di sette anni che passava ore nella sua camera a sezionare Horklump e gli invidio i viaggi a venire: dalla giungla più nera al deserto più assolato, dalle vette delle montagne alle paludi fangose, quel sudicio ragazzo incrostato di Horklump avrebbe classificato, crescendo, le bestie descritte nelle pagine seguenti. Ho visitato covi, tane e nidi di cinque continenti, ho osservato le curiose abitudini delle bestie magiche in un centinaio di paesi, testimoniato dei loro poteri, guadagnato la loro fiducia e, talvolta, le ho percosse col mio bollitore da viaggio.


La prima edizione degli Animali Fantastici fu commissionata nel lontano 1918 dal signor Augustus Worme della Obscurus Books, che fu tanto gentile da chiedermi se fossi interessato a scrivere un autorevole compendio sulle creature magiche per la sua casa editrice. Allora non ero che un umile dipendente del Ministero della Magia e feci salti di gioia alla duplice opportunità di rimpinguare il mio penoso salario di due zellini la settimana e di trascorrere le vacanze viaggiando per il mondo alla ricerca di nuove specie magiche. Il

  resto è storia dell’editoria.


Questa introduzione ha lo scopo di rispondere ad alcune delle domande che mi vengono poste più di frequente e che ricevo via lettera nel mio sacco postale settimanale fin da quando questo libro venne pubblicato nel 1927. La prima è la domanda più essenziale di tutte: che cos’è un animale?












CHE COS’È UN ANIMALE?


La definizione di «animale» da secoli suscita controversie. Anche se ciò potrà sorprendere alcuni studenti di Magizoologia alle prime armi, il problema può essere messo meglio a fuoco se ci soffermiamo a considerare tre tipi di creature magiche.


I Lupi Mannari trascorrono gran parte del loro tempo da umani (sia maghi che Babbani). Una volta al mese, tuttavia, si trasformano in bestie selvatiche quadrupedi con intenzioni assassine e non un filo di coscienza umana. Le abitudini dei Centauri non sono umane; essi vivono allo stato brado, rifiutano gli abiti, preferiscono vivere lontani sia da maghi che da Babbani eppure possiedono un’intelligenza pari alla loro. I Troll hanno sembianze umanoidi, camminano eretti, possono apprendere qualche

  semplice parola eppure sono meno intelligenti del più ottuso Unicorno e non possiedono alcun magico potere di diritto, fatta eccezione per la loro prodigiosa forza innaturale.


Ora ci chiediamo: quale di queste creature è un «essere» – ossia una creatura dotata di diritti legali e di voce in capitolo nel governo del mondo magico – e quale è un «animale»?


I più antichi tentativi di decidere quali creature magiche dovessero essere definiti «animali» furono estremamente rudimentali.


Burdock Muldoon, Capo del Consiglio Magico1 nel Quattordicesimo secolo, decretò che a qualunque membro della comunità magica che camminasse su due gambe fosse da allora in poi riconosciuto lo status di «essere», mentre tutti gli altri sarebbero rimasti «animali». In spirito di amicizia egli convocò tutti gli «esseri» perché incontrassero i maghi a un vertice per discutere nuove leggi magiche e scoprì con profondo sgomento

  di aver commesso un errore di valutazione. La sala che ospitò l’incontro era affollata di Goblin che avevano portato con sé tutte le creature bipedi che erano riusciti a trovare. Così ci narra Bathilda Bagshot in Storia della Magia:


 


Si udiva ben poco oltre alle urla roche dei Diricawl, ai lamenti degli Augurey e al canto implacabile e assordante dei Fwooper. Mentre maghi e streghe cercavano di consultare i documenti davanti a sé, parecchi Pixie e Fate volteggiavano attorno alle loro teste, ridacchiando e borbottando. Una decina di Troll presero a fracassare la sala con le loro mazze, mentre le Megere vagavano intorno in cerca di bambini da mangiare. Il Capo del Consiglio si alzò per aprire l’incontro, scivolò su un mucchio di cacca di Porlock e uscì di corsa dalla sala, imprecando.


 


Come vediamo, il solo possesso di due zampe non garantiva che una creatura magica potesse o volesse interessarsi agli affari del governo magico. Amareggiato, Burdock Muldoon rinunciò solennemente a qualunque ulteriore tentativo di integrazione dei membri non-maghi della comunità magica nel Consiglio dei Maghi.


A Muldoon succedette Madame Elfrida Clagg, che cercò di ridefinire gli «esseri» nella speranza di stringere legami più stretti con altre creature magiche. Gli «esseri», affermò, erano quelli che potevano parlare la lingua umana. Tutti coloro che riuscivano a farsi comprendere dai membri del Consiglio furono dunque invitati all’incontro successivo. Ancora una volta, tuttavia, sorsero dei problemi. I Troll, a cui i Goblin avevano insegnato qualche semplice frase, si avventarono a distruggere la sala come

  la volta precedente. I Jarvey correvano attorno alle gambe delle sedie del Consiglio, mordendo tutte le caviglie che potevano. Nel frattempo una vasta delegazione di fantasmi (che erano stati esclusi al tempo di Muldoon sulla base del fatto che non camminavano su due gambe, ma scivolavano) arrivò per assistere ai lavori ma se ne andò disgustata da quella che più tardi definì


«l’oltraggiosa enfasi posta dal Consiglio sulle necessità dei vivi contrapposte ai desideri dei morti». I Centauri, che al tempo di Muldoon erano stati classificati come


«animali» e ora, con Madame Clagg, erano definiti «esseri», si rifiutarono di prendere parte al Consiglio in segno di protesta per l’esclusione dei Maridi, che erano incapaci di conversare in altro che in maridese, e comunque sott’acqua.


Fu solo nel 1811 che vennero messe a punto definizioni ritenute accettabili da gran parte della comunità magica. Grogan Stump, il neoeletto Ministro della Magia, decretò che un «essere» era «qualunque creatura dotata di intelletto sufficiente da comprendere le leggi della comunità magica e da assumersi parte della responsabilità di stilare quelle leggi».2 I rappresentanti dei Troll furono interrogati in assenza dei Goblin e ritenuti

  incapaci di comprendere qualunque cosa venisse loro detta: furono di conseguenza classificati come «animali» nonostante l’andatura a due gambe; i Maridi furono invitati attraverso interpreti a diventare «esseri» per la prima volta; Fate, Pixie e Gnomi, nonostante il loro aspetto umanoide, furono inseriti senza esitazioni nella categoria «animali».


Naturalmente, la faccenda non si concluse lì. A tutti noi sono noti gli estremisti che manifestano per la classificazione dei Babbani nella categoria «animali»; sappiamo tutti che i Centauri hanno rifiutato lo stato di «esseri» e richiesto di rimanere «animali»;3 i Lupi Mannari, nel frattempo, sono stati smistati tra le divisioni Animali ed Esseri per molti anni; all’epoca in cui sto scrivendo esiste un ufficio per i Servizi di Sostegno ai

  Lupi Mannari alla Sezione Esseri mentre il Registro dei Lupi Mannari e l’Unità di Cattura Lupi Mannari ricadono sotto la Sezione Animali. Parecchie creature d’intelligenza superiore sono classificate come «animali» perché sono incapaci di dominare la propria natura bruta. Le Acromantule e le Manticore sono capaci di scambi verbali intelligenti ma cercheranno di divorare qualunque umano si avvicini loro. La Sfinge parla solo per enigmi e indovinelli, ed è violenta quando riceve la risposta sbagliata.


Ovunque permanga l’incertezza sulla classificazione di un animale nelle pagine a seguire, l’ho segnalato nella voce dedicata alla creatura in questione.


Ora dedichiamoci alla domanda che maghi e streghe pongono più di ogni altra quando la conversazione verte sulla Magizoologia: perché i Babbani non notano queste creature?







1. Il Consiglio Magico fu il predecessore del Ministero della Magia.




2. Venne fatta un’eccezione per i fantasmi, che sostenevano che era irragionevole classificarli come «esseri» quando evidentemente erano «ex esseri». Quindi Stump ideò le tre divisioni dell’Ufficio Regolazione e Controllo delle Creature Magiche che esistono ai nostri giorni: la Sezione Animali, la Sezione Esseri e la Sezione Spiriti.




3. I Centauri nutrivano riserve verso alcune delle creature con le quali furono richiesti di condividere lo status di «esseri», come le Megere e i Vampiri, e dichiararono che avrebbero condotto i loro affari separatamente rispetto ai maghi. Un anno dopo i Maridi fecero la stessa richiesta. Il Ministero della Magia accettò le loro istanze con riluttanza. Benché esista una Sottosezione di Collegamento Centauri nella Sezione Animali dell’Ufficio Regolazione e Controllo delle Creature Magiche, nessun Centauro

  vi ha mai fatto ricorso. Invero, «essere spediti alla Sottosezione Centauri» è diventata una battuta ricorrente all’interno dell’Ufficio, a significare che la persona in questione sta per essere licenziata.












BREVE STORIA DELLA


  CONSAPEVOLEZZA BABBANA DEGLI ANIMALI FANTASTICI


Per quanto a molti maghi possa sembrare sbalorditivo, i Babbani non sono sempre stati ignari delle creature magiche e mostruose per nascondere le quali abbiamo lavorato così a lungo. Uno sguardo all’arte e alla letteratura babbane del Medioevo rivela che molte delle creature che oggi essi ritengono immaginarie a quel tempo erano note come reali. Il Drago, il Grifone, l’Unicorno, la Fenice, il Centauro: questi e altri sono rappresentati nelle opere babbane di quell’epoca, benché di solito con imprecisioni quasi comiche.


Tuttavia, un’osservazione più attenta dei bestiari babbani di quel periodo dimostra che gran parte delle bestie magiche sfuggivano completamente all’attenzione babbana o venivano scambiate per qualcos’altro. Leggete questo residuo frammento di manoscritto scritto da Fratello Benedict, un monaco francescano del Worcestershire:


 


Oggi, mentre lavoravo nel Giardino dei Semplici, spinsi da un lato lo basilico e scoprii un Furetto enorme alla vista. Non fuggì e non si celò come fanno di consueto li Furetti, ma mi balzò addosso, mi scagliò sulla terra e urlò con furia innaturale: «Fuori di qui, pelatone!» Poscia mi morse il naso con tanta forza che sanguinai per parecchie ore. Il Monaco non voleva credere che mi fossi imbattuto in un Furetto parlante e mi chiese se avessi bevuto il Vin di Rapa di Fratel Bonifacio. Poiché il mio naso era ancora gonfio e sanguinolento, fui esentato dai Vespri.


 


Evidentemente il nostro amico Babbano non aveva scoperto un furetto, come immaginava, ma un Jarvey, assai probabilmente a caccia della sua preda preferita: Gnomi. Una comprensione imperfetta è spesso più pericolosa dell’ignoranza, e il timore dei Babbani nei confronti della magia fu senza dubbio accresciuto dal terrore di ciò che poteva annidarsi nei loro orti. La persecuzione babbana dei maghi a quel tempo stava raggiungendo vette fino ad allora sconosciute e gli avvistamenti di bestie come Draghi e Ippogrifi contribuiva a provocare l’isteria babbana.


Non è lo scopo di quest’opera discutere dei giorni oscuri che precedettero il momento in cui i maghi si ritirarono a vita occulta.4 Tutto ciò che ci interessa qui è il destino di quelle bestie favolose che, come noi, dovevano essere celate se era necessario convincere i Babbani che non esisteva nulla di simile alla magia.


La Confederazione Internazionale dei Maghi discusse l’argomento al famoso incontro al vertice del 1692. Non meno di sette settimane di dibattito, talvolta dai toni accesi, tra maghi di tutte le nazionalità furono dedicate alla problematica questione delle creature magiche. Quante specie saremmo riusciti a nascondere all’osservazione babbana e quali dovevano essere? Dove e come le avremmo nascoste? Il dibattito infuriò; alcune creature erano ignare del fatto che veniva deciso del loro destino, altre

  diedero il loro contributo alla discussione.5


Finalmente si giunse a un accordo.6 Ventisette specie, di taglie digradanti, dai Draghi ai Bundimun, dovevano essere nascoste ai Babbani in modo da creare l’illusione che non fossero mai esistite al di fuori della loro immaginazione. Questo numero venne aumentato nel corso del secolo seguente, via via che i maghi guadagnarono fiducia nei loro metodi di occultamento. Nel 1750 nello Statuto Internazionale di Segretezza venne

  inserita la Clausola 73, alla quale i ministri maghi di tutto il mondo si attengono ancor oggi:


 


Ciascun ente governativo magico sarà responsabile dell’occultamento, la cura e il controllo di tutti gli animali, gli esseri e gli spiriti magici viventi entro i confini del suo territorio. Se una di queste creature dovesse danneggiare la comunità babbana o attirarne l’attenzione, l’ente governativo della nazione in causa sarà sottoposto a misure disciplinari da parte della Confederazione Internazionale dei Maghi.







4. Chiunque sia interessato a un resoconto completo di questo periodo particolarmente sanguinoso della storia magica dovrebbe consultare Storia della Magia di Bathilda Bagshot (Libercoli Rossi, 1947).




5. Delegazioni di Centauri, Maridi e Goblin furono convinte a prendere parte al vertice.




6. Goblin esclusi.










ANIMALI MAGICI ALLA MACCHIA


Sarebbe inutile negare che si sono verificate occasionali violazioni della Clausola 73 dalla sua entrata in vigore. I lettori inglesi più anziani ricorderanno l’Incidente di Ilfracombe del 1932, quando un solitario Drago Gallese Verde calò su una spiaggia affollata di Babbani che prendevano il sole. Il coraggioso intervento di una famiglia di maghi in vacanza evitò per fortuna che vi fossero vittime (e la famiglia fu di conseguenza insignita dell’Ordine di Merlino, Prima Classe). La famiglia in questione si esibì immediatamente nella scarica di Incantesimi di Memoria più vasta del secolo contro gli abitanti di Ilfracombe, e di conseguenza evitò la catastrofe per un pelo.7


La Confederazione Internazionale dei Maghi ha dovuto multare ripetutamente alcune nazioni per aver violato la Clausola 73. Il Tibet e la Scozia sono due dei colpevoli più recidivi. Gli avvistamenti babbani dello Yeti sono stati così numerosi che la Confederazione Internazionale dei Maghi ha ritenuto necessario insediare sulle montagne una task force internazionale in forma permanente. Nel frattempo il Kelpie più grande del mondo continua a sfuggire alla cattura a Loch Ness e pare aver sviluppato

  un’autentica fame di notorietà.


Nonostante questi incresciosi contrattempi, noi maghi possiamo complimentarci con noi stessi per aver fatto un buon lavoro. Non può esservi dubbio che la stragrande maggioranza dei Babbani di oggi si rifiutano di credere agli animali magici che i loro antenati temevano tanto. Anche quei Babbani che notano escrementi di Porlock o scie di Streeler – sarebbe sciocco pensare che tutte le tracce di queste creature possano essere nascoste – sembrano accontentarsi della più inconsistente spiegazione non-

  magica.8 Se un Babbano è così poco savio da confidare a un altro di aver avvistato un Ippogrifo diretto a nord, in genere viene creduto ubriaco o «strano». Per quanto ciò possa sembrare ingiusto per il Babbano in questione, tuttavia è preferibile al fatto di venire bruciati sul rogo o annegati nello stagno del villaggio.


Allora, come fa la comunità magica a nascondere gli animali fantastici?


Per fortuna, alcune specie non richiedono molta assistenza magica per evitare di essere notate dai Babbani. Creature come il Tebo, il Demiguise e l’Asticello hanno i loro modi altamente efficaci di mimetizzarsi e non si è reso mai necessario alcun intervento del Ministero della Magia a loro favore. Poi ci sono quelle bestie che, grazie alla loro astuzia o all’innata riservatezza, evitano a tutti i costi i contatti con i Babbani: per esempio l’Unicorno, il Mooncalf e il Centauro. Altre creature magiche abitano

  luoghi inaccessibili ai Babbani: si pensi all’Acromantula, nel cuore della giungla inesplorata del Borneo, e alla Fenice, che nidifica su altissimi picchi montuosi irraggiungibili senza l’uso della magia. Infine, cosa assai comune, abbiamo bestie troppo piccole, troppo veloci o troppo esperte nel farsi scambiare per animali banali per attirare l’attenzione di un Babbano: i Chizpurfle, i Billywig e i Crup rientrano in questa categoria.


Tuttavia ci sono ancora moltissime bestie che, volontariamente o inavvertitamente, non passano inosservate nemmeno all’occhio babbano, e sono queste a generare una notevole quantità di lavoro per l’Ufficio Regolazione e Controllo delle Creature Magiche. Questo ufficio, il secondo in grandezza del Ministero della Magia,9 si occupa delle multiformi necessità delle molte specie sotto il suo controllo in un gran numero di modi

  diversi.



Ambienti Sicuri



Forse il passo più importante nell’occultamento delle creature magiche è la creazione di ambienti sicuri. Gli incantesimi Respingi-Babbani impediscono l’ingresso dei trasgressori nelle foreste dove vivono Centauri e Unicorni e sui laghi e i fiumi riservati all’uso dei Maridi. In casi estremi, come quello del Quintaped, intere aree sono state rese Indisegnabili.10 Alcune di queste aree protette devono essere tenute sotto costante controllo magico; per esempio, le riserve di Draghi. Mentre gli Unicorni e i Maridi sono solo felici di rimanere entro i confini dei territori adibiti al loro uso, i Draghi colgono ogni occasione per partire in cerca di prede oltre i confini della riserva. In alcuni casi gli incantesimi Respingi-Babbani non funzionano, perché i poteri della bestia stessa li cancellano. Casi pertinenti sono quello del Kelpie, il cui unico scopo nella vita è attirare a sé gli umani, e quello del Pogrebin, che va da solo in cerca di umani.



Controlli sulla Vendita e l’Allevamento



Le possibilità che un Babbano venga messo in allarme da una delle bestie magiche più grosse o più pericolose sono state bruscamente ridotte dalle severe sanzioni ora applicate all’allevamento e alla vendita di cuccioli e uova. L’Ufficio Regolazione e Controllo delle Creature Magiche mantiene una sorveglianza costante sul commercio di animali fantastici. L’Editto contro l’Allevamento Sperimentale del 1965 ha reso illegale la creazione di nuove specie.



Incantesimi di Disillusione



Anche il mago della strada riveste un ruolo nell’occultamento delle bestie magiche. Coloro che possiedono un Ippogrifo, per esempio, sono tenuti a norma di legge a sottoporre l’animale a un Incantesimo di Disillusione per alterare la visione del Babbano che dovesse vederlo. Gli Incantesimi di Disillusione dovrebbero essere praticati quotidianamente, perché i loro effetti tendono a dileguarsi.
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